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Al Presidente de!

Consiglio regionale

del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO U. 4$

ai sensi dell'artìcolo 18, comma 4. dello Statuto e

dell'articolo lOì del Regolamento interno,

trattazione in Aula J

trattazione in Commissione C

OGGETTO: Tabellazìone Aree Contìgue del Parco del Po (tratto Vercellese-Alessandrino).

Il Consiglio regionale del Piemonte,

premesso che

La stagione venatoria è alle porte e nella ed. Area Contigua, nella stagione venatoria 2014/15,

salvo nuovi interventi legislativi, potranno cacciare soltanto i residenti dei comuni dell'Area

Contigua

L'Ente Parco della Regione Piemonte di cui in oggetto, in osservanza di quanto prescritto dalla

L.R. 19/09 ha messo a disposizione una cartografia dei confini delle Aree Contigue di non focile

interpretazbne;

osservato che

II territorio venabile confinante con l'Area Contigua di cui in oggetto non risulta tabelkto con gli

appositi cartelli potendo quindi potenzialmente indurre ì cacciatori ad introdursi nella zona vietata;

ricordato che

La tegge 689/1981 prescrive che ogni zona di divieto sia opportunamente segnalata da tabelle

situate ad una distanza variabile secondo la morfologia del territorio ma comunque utile a definire i

confini delle aree contigue;

L'art. 9 comma 3 della L.R. 19/2009 prescrive che i confini delle aree protette a gestione

regbnale, provinciale e focale debbono essere segnalati da tabelle collocate in modo visibile, in

particolare nei punti di accesso, recanti la denominazione dell'area e gli estremi della presente

legge;



tcardella
Casella di testo
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